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1. SCOPO 
 
Il presente Regolamento definisce le regole che vengono applicate da IVEC srl per l’esecuzione 

delle proprie ispezioni ai fini dell’effettuazione di: 

 VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 71, c. 11 DEL D. LGS. 81/2008 SU 
ATTREZZATURE DEL GRUPPO SP 

 VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 71, c. 11 DEL D. LGS. 81/2008 SU 
ATTREZZATURE DEL GRUPPO SC  

 

IVEC srl applica il presente Regolamento in conformità alle prescrizioni dell’art. 71, c. 11 del D. 
Lgs. 81/2008 e del D.M. 11 Aprile 2011. 

Per quanto attiene alla sicurezza del macchinario si fa riferimento alle prescrizioni del D.P.R. 459/96 
(Regolamento per l’attuazione delle direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 94/44/CEE e 93/68/CEE 
concernenti il riavvicinamento delle legislazioni degli stati membri relative alle macchine) e del D. 
Lgs. 17/2010 – (Attuazione della direttiva 2006/42/CEE, relativa alle macchine e che modifica la 
direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori). 

Inoltre le attività di ispezione sono effettuate in conformità ai requisiti della Norma UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020:2012. 

L’Organizzazione che richiede a IVEC srl i propri servizi di verifica deve attenersi a tutto quanto 
previsto nel presente Regolamento. 

Il presente Regolamento, ai fini delle ispezioni, definisce le azioni che debbono essere messe in atto 
da IVEC srl e dell’Organizzazione richiedente. 

 

1.1. Norme Tecniche di riferimento per gli apparecchi del gruppo SC  

 

 UNI EN 13135:2018   Apparecchi di sollevamento-Sicurezza-Progettazione-Requisiti per 

l’attrezzatura 

 UNI EN 13135:2018   Apparecchi di sollevamento-Sicurezza-Progettazione-Requisiti per 

l’attrezzatura 

 UNI EN 13001-1:2015   Apparecchi di sollevamento-Criteri generali per il progetto-Parte 1: 

Principi e requisiti generali 

 UNI EN 13001-3-3:2015   Apparecchi di sollevamento-Criteri generali per il progetto-Parte 

3-3: Stati limite e verifica di idoneità dei contatti ruota/rotaia 

 UNI EN 13001-2:2015   Sicurezza degli apparecchi di sollevamento-Criteri generali per il 

progetto-Parte 2:Azioni dei carichi 

 UNI EN 13001-3-2:2015   Apparecchi di sollevamento- Criteri generali per il progetto- Parte 

3-2: Stati limite e verifica di idoneità delle funi nei sistemi di avvolgimento e deviazione 

 UNI ISO 12480-1:2012   Apparecchi di sollevamento- Uso sicuro- Parte 1: Generalità 
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 UNI ISO 23814:2012   Apparecchi di sollevamento- Requisiti relativi alle competenze per 

ispettori di gru 

 UNI ISO 23813:2011   Apparecchi di sollevamento- Formazione di persona designata 

 UNI ISO 23815-1:2011   Apparecchi di sollevamento- Manutenzione- Parte 1: Generalità 

 UNI ISO 8566-1:2010   Apparecchi di sollevamento- Cabine e stazioni di comando- Parte 1: 

Generalità 

 UNI ISO 4306-1:2010   Apparecchi di sollevamento- Vocabolario- Parte 1: Generalità 

 UNI EN 13155:2009   Apparecchi di sollevamento- Sicurezza- Attrezzature amovibili di 

presa del carico 

 UNI EN 12644-1:2008   Apparecchi di sollevamento- Informazioni per l’impiego e il 

collaudo- Parte 1:Istruzioni 

 UNI EN 12644-2:2008   Apparecchi di sollevamento- Informazioni per l’impiego e il 

collaudo- Parte 2: Marcatura 

 UNI EN 13557:2008   Apparecchi di sollevamento- Comandi e stazioni di comando 

 UNI EN 14502-2:2008   Apparecchi di sollevamento- Attrezzatura per il sollevamento di 

persone- Parte 2: Stazioni di comando elevabili 

 UNI EN 12077-2:2008   Sicurezza degli apparecchi di sollevamento- Requisiti per la salute 

e la sicurezza- Parte 2: Dispositivi di limitazione e indicazione 

 UNI ISO 10245-1:1995   Apparecchi di sollevamento. Limitatori e indicatori. Generalità. 

 UNI ISO 7296-1:1993   Apparecchi di sollevamento. Simboli grafici. Generalità. 

 UNI ISO 9928-1:2016   Apparecchi di sollevamento- Manuale operativo dell’apparecchio di 

sollevamento- Parte 1: Generalità 

 UNI ISO 12480-1:2012   Apparecchi di sollevamento- Uso sicuro- Parte 1:Generalità 

 

1.2. Norme Tecniche di riferimento per gli apparecchi del gruppo SP 

 

 UNI EN 280: 2015 – Piattaforma di lavoro mobili elevabili; 

 EN 60204-1 Regole generali per l'equipaggiamento elettrico delle macchine; 

 EN 60204-32 Sicurezza del macchinario -. Equipaggiamento elettrico delle macchine - 

Prescrizioni per le macchine di sollevamento.; 

 UNI ISO 1495: 2009 – Piattaforma elevabili – Piattaforme di lavoro autosollevanti su 
colonne; 

 UNI EN 349: 2008 - Sicurezza del macchinario – Spazio minimi per evitare lo 

schiacciamento di parti del corpo; 

 UNI EN ISO 14120: 2015   Sicurezza del macchinario – Ripari – Requisiti generali per la 

progettazione e la costruzione di ripari fissi e mobili; 

 D. Lgs. 235/2003 – Attuazione della Direttiva 2001/45/CE relativa ai requisiti minimi di 

sicurezza e di salute per l’uso delle attrezzature di lavoro da parte dei lavoratori; 

 

 UNI EN 6982: 1993   Sicurezza del macchinario – Requisiti di sicurezza relativi a sistemi e 

loro componenti per trasmissioni oleoidrauliche e pneumatiche – Oleoidraulica; 

 UNI EN 614-1: 2009 Sicurezza del macchinario. Principi ergonomici di progettazione. Parte 

1 terminologia e parti principi generali; 
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 UNI EN 12158-1: 2010 – Montacarichi da cantiere per materiali. Parte 1: montacarichi con 

piattaforma accessibile; 

 UNI EN 12159: 2013 – Ascensori da cantiere per persone e materiali con cabina guidata 

verticalmente. 

 UNI EN ISO 3691-6: 2015 Carrelli industriali - Requisiti di sicurezza e verifiche - Parte 6: 

Carrello trasportatore per carichi e persone 

 UNI EN 14502-1: 2010 Apparecchi di sollevamento - Attrezzatura per il     sollevamento di 
persone - Parte 1: Cestelli sospesi 

 UNI EN 14502-2: 2008 Apparecchi di sollevamento - Attrezzatura per il sollevamento di 
persone - Parte 2: Stazioni di comando elevabili 

 UNI EN 8143: 2009 Regole di sicurezza per la costruzione e l'installazione degli ascensori - 
Ascensori speciali per il trasporto di persone e cose - Parte 43: Ascensori per gru 

 UNI EN 1459-3: 2015 Carrelli elevatori fuoristrada - Requisiti di sicurezza e verifica - Parte 
3: Interfaccia tra il carrello elevatore telescopico e la piattaforma di lavoro 

 

 

2. INDIPENDENZA, IMPARZIALITÀ E INTEGRITÀ DI IVEC 
 

IVEC srl effettua la propria attività di ispezione alle Organizzazioni che ne facciano richiesta senza 
alcuna discriminazione indebita, pressione finanziaria, commerciale o di altra natura che possa 
influenzare il giudizio del personale di IVEC srl sulle ispezioni eseguite. 

IVEC srl utilizza solo ispettori che non sono coinvolti in attività che possano entrare in conflitto con 
l’indipendenza di giudizio e con l’integrità professionale in relazione alle loro attività di ispezione. 

IVEC srl assicura che i processi di ispezione siano eseguiti in modo non discriminatorio e senza 
alcun indebito condizionamento e fornisce tale Regolamento a chiunque ne faccia richiesta. 

IVEC srl si impegna a non diffondere a terzi notizie in qualsiasi modo afferente ai rapporti 
contrattuali tra IVEC srl e i propri Clienti e riguardanti le ispezioni, salvo che: 

 la pubblicazione di tali notizie sia prevista dalle regole di accreditamento o di ispezione; 

 sia diversamente stabilito per legge o disposto dall’Autorità Giudiziaria; 

 la divulgazione avvenga su consenso esplicito ed unanime di tutte le parti interessate. 

IVEC srl si impegna altresì a tutelare tutti i diritti di proprietà del Cliente secondo idonee procedure 
interne. 

Nel caso in cui richieste di informazioni pervengano dal Regolatore, il cliente interessato ne sarà 
informato secondo le disposizioni di legge. 

IVEC srl nel corso dell’audit, ai fini del rilascio/mantenimento dell’accreditamento, ha la facoltà di 
fornire all’ente di accreditamento i dati, informazioni, documenti del cliente, informazioni che sono 
comunque tutelate dalle politiche di privacy dell’ente stesso. 
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3. DEFINIZIONI 
 
Ai fini del presente Regolamento valgono le seguenti definizioni: 

Ispezione: 

esame di un prodotto, di un processo, di un servizio, o di una installazione, o di una loro 
progettazione, e determinazione della sua conformità a requisiti specifici o, sulla base di un giudizio 
professionale, a requisiti generali. 

Conformità 

soddisfacimento, da parte dell’oggetto delle ispezioni, di tutti i requisiti normativi e legislativi. 

Non Conformità:  

mancato soddisfacimento, da parte dell’oggetto delle ispezioni, di un requisito normativo o 
legislativo che, sulla base di evidenze oggettive, sollevi dubbi significativi sulla conformità degli 
elementi ispezionati e alle normative applicate. 

Assenza di significativi elementi necessari per la realizzazione delle ispezioni (mancanza o 
insufficienza di documentazione ecc.). 

 

4. RICHIESTA DEL SERVIZIO E FORMALIZZAZIONE DEL CONTRATTO 
 
Le ispezioni svolte da IVEC srl sono dei due tipi: 

 VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 71, c. 11 DEL D. LGS. 81/2008 SU ATTREZZATURE 
DEL GRUPPO SP 

 VERIFICHE AI SENSI DELL’ART. 71, c. 11 DEL D. LGS. 81/2008 SU ATTREZZATURE 
DEL GRUPPO SC  

A seguito della richiesta del servizio da parte del Richiedente/Cliente, tramite l’inoltro del modulo 
“Mod. 009 Richiesta di offerta”, il Responsabile Commerciale della IVEC srl provvede a richiedere 
tutti i dati e la documentazione sull’impianto da verificare tramite l’inoltro del modulo “Mod. 010 
Ordine Affidamento Incarico verifiche periodiche e straordinarie”. 

A seguito della firma per accettazione del “Ordine Affidamento Incarico verifiche periodiche e 
straordinarie” da parte del cliente, il Responsabile Tecnico pianifica l’attività ispettiva e redige il 
Piano di Ispezione che viene trasmesso al cliente. 

 

5. ESECUZIONE ISPEZIONI 
 

IVEC srl esegue le proprie ispezioni nel rispetto delle procedure previste dall’art. 71 del D.lgs. 
81/2008 e dal D.M. 11.04.2011 decreto che disciplina le modalità di effettuazione delle verifiche 
periodiche cui sono sottoposte le attrezzature di lavoro di cui all’Allegato VII del D.Lgs. 81/2008 ai 
sensi dell’art. 71 dello stesso decreto legislativo. 
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IVEC srl ha predisposto, nel rispetto dei documenti cogenti citati e delle norme tecniche applicabili, 
documenti interni da fornire agli Ispettori quali metodi per l’esecuzione delle ispezioni; in particolare: 

 PO 702 - Procedura Operativa per le Verifiche su Attrezzature del Gruppo SC 

 PO 703 - Procedura Operativa per le Verifiche su Attrezzature del Gruppo SP 

La procedura di ispezione non prevede il campionamento/prelievo degli oggetti dell’ispezione. Le 
ispezioni effettuate da IVEC srl richiedono l’adozione di misure di prevenzione e protezione proprie 
degli ambienti di lavoro in cui si trovano le attrezzature da sottoporre a verifica. 

Il cliente dovrà garantire all’Ispettore le informazioni e le condizioni necessarie per consentire 
l’effettuazione delle operazioni di ispezione in piena sicurezza. 

IVEC srl ha predisposto una copertura assicurativa per responsabilità civile professionale estesa al 
danno all'opera, nonché di una polizza indennitaria civile per danni a terzi per rischi derivanti dallo 
svolgimento delle attività di propria competenza. La copertura assicurativa comprende le attività 
svolte dal personale, sia interno sia esterno, della IVEC srl. 

L’Organizzazione che richiede a IVEC srl i propri servizi di ispezione deve attenersi a tutto quanto 
previsto nel presente Regolamento e nel Piano di Ispezione che sarà inviato da IVEC prima 
dell’esecuzione dell’ispezione. 

 

6. CONTENUTO DEL VERBALE DI VERIFICA 
 

Il contenuto delle informazioni riportate nel Verbale di Verifica sono almeno le seguenti: 

 il titolo del documento “Verbale di Verifica”; 

 il codice identificativo univoco del Verbale; 

 estremi identificativi dell’abilitazione rilasciata dal Ministero del Lavoro; 

 l'identificativo dell’ispettore che ha eseguito le ispezioni; 

 l'identificazione dei metodi di ispezione utilizzati; 

 identificazione dell'elemento (i) sottoposto (i) a ispezione (descrizione); 

 i riferimenti normativi; 

 l’identificazione e i dati del cliente (nominativo, indirizzo); 

 le condizioni ambientali; 

 la data delle ispezioni; 

 luogo delle ispezioni; 

 data compilazione report; 

 i risultati delle ispezioni; 
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 il nome, la funzione e la firma della persona che autorizza l’emissione del rapporto di verifica; 

 condizione di subappalto o meno delle ispezioni; 

 eventuale riferimento della revisione eseguita. 

In riferimento a questo ultimo punto, in caso di revisione del Verbale di Verifica il Responsabile 
Tecnico provvede ad emettere un nuovo Verbale inserendo un nuovo numero identificativo e 
facendo riferimento al precedente rapporto sostituito inserendone i riferimenti nel campo note del 
nuovo rapporto. 

 

7. BLOCCO DELL’ITER DI ISPEZIONE 
 

IVEC srl può bloccare l’iter quando si verifica una o più delle seguenti situazioni: 

 il cliente non abbia dato attuazione alle misure prevenzionali necessarie per garantire la 
sicurezza dell’ispettore e degli altri partecipanti all’attività ispettiva; 

 il cliente non abbia fornito tutta la documentazione richiesta per il corretto svolgimento 
dell’attività ispettiva, così come previsto nel modello di “Ordine Affidamento Incarico verifiche 
periodiche e straordinarie”. 

 il Cliente non risolva le non Conformità rilevate nel corso dell’attività ispettiva; 

 

8. RILASCIO DEL VERBALE DI VERIFICA 
 

Il Verbale di Verifica sarà redatto dall’Ispettore e controfirmato dal Datore di Lavoro titolare 
dell’attrezzatura sottoposta a verifica, a conferma dell’avvenuta attività ispettiva, e ne sarà 
rilasciata copia al Datore di Lavoro. Successivamente il RTE effettuerà il riesame del verbale e ne 
attesterà la validità firmandolo. Copia del Verbale approvato dal RTE sarà trasmesso al Datore di 
lavoro titolare dell’attrezzatura sottoposta a verifica. 

Il Verbale di Verifica firmato dal RTE sarà rilasciato solo a seguito del pagamento dei costi di 
verifica da parte del cliente. 

 

 

 

9. RECLAMI, RICORSI ED APPELLI 
 

IVEC srl gestisce tutti i reclami dei Clienti o di altre parti interessate al fine di rendere massima la 
soddisfazione degli stessi; gestisce altresì i ricorsi presentati nei confronti delle attività ispettive. 
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IVEC srl assicura che: 

 i reclami, i ricorsi e gli appelli siano registrati; 

 vengano analizzati per definire azioni atte a risolverli e ad evitarne il ripetersi, recuperando la 
soddisfazione del Cliente; 

 venga garantita la massima trasparenza della attività di ispezione a tutti coloro che ne sono 
interessati. 

I Clienti o le parti interessate possono fare ricorso contro le decisioni di IVEC srl in merito alla 
ispezione (dichiarazioni di non conformità, richieste di rinvio degli oggetti, non soddisfacimento di 
azioni conseguenti a reclami, ecc.) entro 3 mesi dalla notifica della decisione oggetto del ricorso. 

Entro 30 giorni dalla ricezione dei Ricorsi, IVEC srl comunica formalmente se il ricorso è stato 
accolto o respinto; come supporto alla decisione da prendere, se possibile e se concesso dal 
Cliente, IVEC srl può decidere di ripetere l’Ispezione. 

Qualora la parte interessata non ritenga soddisfacente la decisione presa da IVEC srl in merito ad 
un Ricorso presentato, o in caso di controversia inerente il contratto stipulato con IVEC srl, il 
ricorrente può inoltrare formale Appello a IVEC srl mediante lettera assicurata, raccomandata con 
ricevuta di ritorno o posta elettronica certificata. 

Gli Appelli devono riportare almeno: 

 le motivazioni per le quali si inoltra l’Appello; 

 copia, ove applicabile, del carteggio inerente l’oggetto dell’Appello. 

La gestione e la soluzione dell’Appello è demandata alla competenza di una Commissione Arbitrale 
che giudica la controversia senza doversi uniformare a regole di procedura. 

La Commissione è composta da: 

 un rappresentante di IVEC srl; 

 un rappresentante del ricorrente/contraente; 

 una terza parte indipendente, scelta da entrambe le parti o, in assenza di accordo, nominata 
dal foro di Taranto, con funzione di Presidente della Commissione Arbitrale. 

Qualora il contraente, non voglia avvalersi della Commissione Arbitrale, ma decida di ricorrere in 
Tribunale, il contratto stipulato deve considerarsi immediatamente decaduto.  

Le spese dell’Arbitrato saranno a carico della parte soccombente. 

La sede dell’Arbitrato è a Taranto. 

 

10. MODIFICHE AL PRESENTE REGOLAMENTO 
 

IVEC srl comunicherà al Cliente ogni modifica del presente Regolamento. 
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Il Cliente ha tempo 60 giorni per comunicare l’eventuale non accettazione delle modifiche; ciò 
comporta, il decadere degli accordi contrattuali.  

Trascorsi 60 giorni dalla data della comunicazione delle modifiche da parte di IVEC srl senza 
riscontri da parte del Cliente, le modifiche stesse si intendono accettate. 

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  
 

La raccolta ed il trattamento dei dati sono effettuati al fine di consentire a IVEC Srl l’espletamento 
delle attività necessarie all’esecuzione della attività di verifica ai sensi di quanto stabilito dall’art. 71 
del D.lgs. 81/2008 e dal D.M. 11.04.2011.  

Eventuali dati raccolti saranno trattati esclusivamente ai fini su indicati e potranno essere trasferiti 
agli organi pubblici di controllo deputati.  

Titolare del trattamento è la società IVEC S.r.l. con sede Palagiano, Viale Stazione nr. 44.  

L’informativa completa, ai sensi del Reg UE 679/2016 e del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 è 
reperibile sul sito web della società all’indirizzo www.ivec.it  

 


